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L’Emergenza del Futuro 
 
Il lavoro svolto dall’Emergenza rappresenta da sempre un punto nodale nei rapporti tra produttori 
di informazioni e fruitori delle stesse. La sua importanza risulta manifesta nell’azione di 
precettamento, da parte della Rai, nei momenti di crisi aziendale. Il modello produttivo adottato ha 
rappresentato e rappresenta un crogiolo di qualità, che vanno dall’efficienza alla rapidità, dalla 
flessibilità all’efficacia. La razionalità organizzativa, fino ad oggi adottata, viene però messa in 
dubbio con la proposta di un nuovo modello produttivo. 
L’antefatto e’ la tragedia che ha colpito Roma con il disastro metropolitano. 
In quell’occasione la macchina burocratica aziendale ha introdotto, al livello comunicazionale, dei 
ritardi che si sono ripercossi, amplificati dall’attanagliante paralisi cittadina innescata dai soccorsi, 
sulla tempestività dell’intervento.  
L’epilogo si consuma in una riunione che si prefigge come obiettivo il miglioramento del servizio e 
trova soluzione nel depauperare la squadra, impoverendo le risorse impegnate nel servizio di 
Emergenza e aprendo uno scenario di incertezza sull’efficacia, efficienza e tempestività futura. 
Il piano, elaborato in maniera concitata e senza concertazione delle parti, mira a sostituire l’attuale 
mezzo con un altro le cui dimensioni si riducono di un metro lineare. Tutto cio’ a indicare che il 
brainstorming dirigenziale ha previsto che, nel traffico cittadino romano, un automezzo di cinque 
metri lineari di lunghezza sara’ più rapido di un altro di sei!  
In questa riduzione di dimensioni, sia del mezzo sia del personale, un altro fattore depotenziato 
risulta l’apparato più puramente tecnico. Vengono infatti penalizzate le risorse, le possibilità di 
intervento e la poliedrica natura di un modello che “funziona” e che ha portato numerosi 
riconoscimenti alla Rai.  
Quello che ci muove non e’ la ricerca dell’affermazione di un mondo tecnocratico, ma semplice 
buon senso avvalorato da anni di esperienza che saremmo stati ben lieti di porre al servizio di una 
causa comune: la Nostra Rai! 
Ironia della sorte tra meno di un mese verrà consegnato un nuovo mezzo di Emergenza,   
Mercedes Vario,  le cui capacità d’intervento sono state pensate, studiate, elaborate e realizzate 
dallo sforzo congiunto di vari reparti, TG compresi. Le potenzialità, che vanno dalla doppia 
postazione, pensata per le esigenze di RaiNews, alla possibilità di effettuare il montaggio lineare, 
fino ad arrivare ad una radiocamera digitale Link, saranno probabilmente snaturate e utilizzate in 
contesti avulsi da quello di ideazione. 
E’ doveroso quindi, nell’interesse aziendale, ravvisare nel nuovo modello produttivo una 
penalizzazione del servizio che verrà offerto alle testate giornalistiche e un aumento esponenziale 
delle possibilità di insuccesso. 
Consci dell’importanza del problema e accomunati dalla medesima mission che punta a offrire ai 
telegiornali la massima assistenza per garantire l’informazione Rai, siamo disponibili allo sviluppo 
di un modello produttivo il cui obiettivo sia, questa volta, in linea con la qualità promossa dalla 
filosofia aziendale.   
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